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Anello di Weismann e neurosecrezioni 
in Calliphora erylhrocephala Meig. 

Musca domestica L. 
(Noia preliminare) 

Lo studio delle cellule neurosecretrici 1legli Artropodi, 1l;1l pu nto 
ili 'ista morfologico e :rnatomico, si è irli-1.into 11c1 1931 con \11 descri· 
zio11e fo t1 11 1lu ll. llANSTllOM 1lcll"orµ.ano X ilei Crostacei, di natura 
neuroghiandulare. 

o~; LEHMA 11cl 1933 ha illustn1to i corpi 1·ar1liaci degli Ortotteri 
e nel 1937 11uelli 1lell'ldrofilo. irllerpretandoli 11011 sohanto come or· 
gani a secrezione interni•. ma avvicinandoli. in senso istofisiolol!ico. 
«a segmcnli 11eu roghiandol;iri rii organ i endocrini ilei Vertebra ti. 
richiam;1111lo in part icol are la post-ipofisi». 

Nel 1953 \VEY ER Sef!•Hllava la presenza di cellule neurosecre-
lrici nella p(lrs i11 tcrccreb r<1l is c11·11'Ape. hen e\idenli nelle operaie. 
m eno evi1lenti 11ella regina. e a ppena percettibili nei maschi. 

H At...,STROM nel 19 11 stahìliva il parallelo 11011 soltanto fra il 
corpo cardjaro e l' ipofisi. ma fra lulto il sistema costituito 1lai corpi 
rarrl iari c dai corpi i1l lati degli lnscu i e l'ipofisi ilei Vertebrati. 

Questo pt1nillclisrno è s1a10 d i 11110'0 nHerrm1to e 11pprofondito 
da B. e E. Sc11A1t t1 En . per i quali esisle una imaloi,-:ia profonda fra il 
sistema ipotal;uno·ipofisario dei Yertebruli e il sistema c.n .s.·corpora 
a tlata. E poichè nel sistema 1ll" i Vertelinili era <limustraLile un tra-
sporto del secreto lu111w i::li assoni. i Sc11Almt·n lo ricercarono e lo 
d imostrarono tsislente a nche n{'gli lnsttti. 

F ra il 1951 e il 1952, Il . SCH A RH En e F . STUTINSKI applirarono 
agli i11set1 i h1 colori1zio11e all'ematossi\ina cromica Gomori-fiox.ina per 
mellere i 11 evidenzu 111111 solo il neurosecreto delle cellu le del p rolo. 
r ere-hro. ma :mche <1uello che mip: ra lu ngo le fibre nen ose dei UN\ i 
cardiaci. che cbl le cellule neuricrine si o riµ.inano e che innervano 
corpi ctmliari e. :ilt raverso q uesti. i corp i all:iti. 

i 
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Rei:er1t r mcnle (J953) B. Sc11A nnEn (i n Rh )'ptlrobia mm/eme) ed 
E. TUOMS t~ (i u Ct11liplwro crylli roccp lw fo), rneilian le lagli e lega-
ture dei nervi ca nl i:1ci 11:111110 d imoslrato d1 e nel vivent e la sosta nza 
~e1: r cta d:1lle cel lule neuricrine della p1.1rs i11 lcrcerebmli.s si accumula 
:1ll"es1rcmili1 degli :1sso11ì 1lcl nervo car(liaco legato o taglialo, che è 
in comt111ic:1zione col pirenofo ro, e che nrn lcriale secreto nel vivenl e 
si può metlere in evi tlc11za 11 0 11 solt :mto lung.o i r1crvi cardiac i, ma 
11t1ehl" nel i;::mglio ipocerehr:1l l' e lungo i nen i esofo~e i cri :11l a ti . 

li par:1llel ismo si è sp iuto li no n1l mnrneltere che i corpi ca r. 
iliaci, :1 som igl irm za della neu roi polìs i, che r ireve il neurosecreto dal 
nucleo preollico att rn,·erso il 1r:1tto preottico·ipolìF:1rio , avessero la 
fun zion e d i raccogliere e irmnagau. i11 are la sosta nza pro,enicn le dall e 
re ll u le neurosec rctr ici. 110n f'sclmlt> ml o pn essi una propri :1 fu n-
zione endocri na. Questo problema è stato posto e discusso al Simpo-
sio sul la ncurosccrer.ione r h e s i è s, olt o 11 el rn :1 1;~ io 1 95 ~ a Napoli . 
e come r i~uhat o 1lcll a discussioue s i i; gi unti a conclude re. basandosi 
su 1la ti morfoloi;:ir i e fi s iologici. che i corpi r-a rdi ac i non sono sola· 
mente ori::a ui (l i r;icrolt :1 d i srcreli pn.>H·ni en ti 1bll e cellul e ncu ri-
crine. 11111 che sono \l're ghi alHlol c emlorri n<", corrohoramlo <111i ndi 
l' ipotesi cmes.rn <!:il DE LEJni A fi n dal 1933. 

Le pro1e fis io logic l1 e de l CAMEJlUN (1933) che sono state og-
getl o rlell a comuni cazione cl i W 1cc L ES\\Ol\TIT al Simposio <li Napoli , 
1li mostr:1r10 ch iaramen te che l'estratto tl l' i corp i ca rd iac i d i PerifJla -
11e/<1 ro11ti ene un o rlod ifenolo :ul az ion i' molto s imile all"ad rl'nal in a. 
menlrl' l'cs t r:illo dell a r l'µ: ionc 1lcl cen ·ello n ell a <111ale s i t rovano !e 
ce ll u le in cu i o rigina no i nen•i ca rdi :1t> i c ri tem1 1e neuri (· r ine. non 
1·ontienr tale ~os t anz:1 e 11 u indi non agisce, rome l'estra tto d ei corpi 
1:arrli:1l'i. sull a f rt•1 1uc 11 za e i11 tr r1 siti1 ili contrazione drl f' UOrl' deµ: li ln-
selli ~ul 1prnlc l"eslratto è slato s1w riment a to. 

Dalle diSf'us;;i on i sos tenu te <l ai dive rsi sh u li osi al Simposio . s i 
possono trarre le segu en ti deduzioni : 

l' - Cellule rH'uro~1·rreto rie che s i colorn no con l'ematossilini1 
1·romi1·:1 Gomori ~i t ro,a no non 8olt anlo nella pa rlf' in tercer l"hral e 
(c1•1lulr nw1li ant- ) f" nei lohi proloce rcbral i (cellule 1:11er:ili ) fra i corpi 
l"'1 lu 11rol:1ti. ma :11wlw in al lr r re:;:: ion i de l s is lema nC" n oso ce ntrale. 
Co~ì Attvv. GAnF. L 110$TL F' tJKU OA e BouN l!IO L n e ha nno eegna-
l:1te nel i:: nalO("errhro. Per f'On lro le p ro' e fisi ologir he di J\ l. 01 po-...·r -
R.AA 1u; ese:;::ui ll" ron esimiti ili divnee re:;:: ioni d el s incl': rehro. imli-
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cherebhero che nel trito e deutocerebro do,•rehlil' rO e1; is1ere elementi 
citologici a r,ar:1ttere neurosecretorl". Qu esti risu ltali fi s iolo:;:: ic i allen-
110110 lllrn corrisponden te dimostrazione is to-citologica. e là ove la ro. 
lor:izione Gomori imlicherebhe u n' a llivilà neurosecrelrice e traspor. 
latrice. rnancu la prova fi s iologica convincen le che lal e alli\ità con. 
duca direllamente alla formar.ione di ormoni ; 

2' · Sulla attendibili1à della colorazione alrematossilina Go-
mori come prova di una atti vità ne11rosecretrice. s i conclude: a) le 
sostanze neuricr i11e ha nno proprietà fi ~ icl1e e chimiche e di colora hi-
hil i1à di verse; h ) la colorar.ione all 'emat05~ìli na cromica Gornori non 
ha valore specifico. pcrchè colora anche lìhre elasliche. pi:;::menti , 
s liosomi , ecc.; e) esistono <lati che indic:mo che il materiale col ora· 
b il e con la Gomori non è s icurnmcnte identificabil e con un ormone. 
ma può essere un comp lesso form :llo dalh1 sostanza colorabi le unila 
all 'ormone. 

Da to tullavia che da un 1:1!0 il trasporto rlel neurosecreto è un 
fatto indi scu lihil e negli Lnselli , ma ··he dall'altro risulta come la so· 
stair.rn secreta dalle cellul e neuricrine non è identificabile con !"or-
mo ne secreto rlai corpi cardiaci, \V1cc t.FS \\ CrtTH ~i domanda se è 
possibile considerare il prodolto dell e cellul e neurosec retri r i dcl cer-
' 'ello come u na sorta di materiale grezzo. il qu ale è rnodilìcato da i 
vari organi (·ndocrin i che esso rag:;::iunge dando luogo al loro ormone 
specifi co . 

l\l i sembra opportuno ci lare, a lJUesto proposi10. la conclu sione 
moho importante alla <1uale ern giunl a E. TuoM s .-N nel 1952. che 
le cellul e neu r ic rine ridia pars Ùll l!rcer cbrofi,,. la cui azione s timo-
lante è secolHl o tale A. in parte ormo nicn, sono (la rip1ardarsi come 
il ccnlro controll:mle tutto il s istema endocrino. 

Il mio studio , che verte sull'nri::omen to es presso d al t i1olo di 
q u esl:I nota e che sarà puhhlicalo prossimamente in esteso sul Bol· 
leui110 del Lahoratorio di Entomologia Ai::rari:1 di Portici. i..· s tato 
fa llo su Mosca e Cn llifora sei::uenrlo le lrasfo rmazioni ch e \" anello 
di Weisnrnnu. e i ce11 lri e le vie ncnose che sono ad esso coll eg.ate. 
subisco110 dallo sladio d i larva rnalura alrarluho ses~ualmente ma· 
turo. Esso si limita all a parte a11 atomica e is lologica . sull a quale in-
tendo basarmi per una success iva sperimentazion e fi siologica. 
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Nell:i h• rv:i nrntura :1 ing.luvie riempita {seguendo 1:1 denomina. 
zione (li Ot::NN~;1,) il cor1ms 11/fotum dimostra g.raud~ uu ività , lllCll· 

t re esso si dimostra p 1>1·0 :1tt i\'o m·lla fose di larv:1 matu ra p ron ta 
ull' im pu1Htme11tu. 1lu rante 1:1 11u:1le innc<" è in furie attiviti1 la ghian· 

dola pcricar1li:1le. 
Dalri11izio de lla fo rmazione dt' I pup:trio fì uo c irca :1\ terzo gior-

110. pnio(lo che per n1g.io11i che esporrò 1wl la\'oro definiti vo. chiamo 
p(' rimlo pre1mpale. il rorp11s (11/nfum couserva i l suo ca rattere lar-
vali'. Dopo t:1le periodo esso \ti 8og.-g.et to ad un r innovamento . come 
è chiarumcnte 1limoslrahile in Callifo r:1. e come h anno g.:ià osservato 
in llUCSlo insl'llO i\l . VOCT e<I E. '1'110 MS EN. 

Verso l:i fìril" d clla ninfosi il Nlr!JllS olla1um 1lell:i i\losca pre. 
sen l:t fE·uor11c11i i li r:• r ioli~i che interei;s.ano l11tl :1 1:1 sun massa; e su 
hito dopo lo sf:.rf:i ll:unenlo t:rnto in C:1llifura. nel cu i corpo allmo 
sono \•is ihili i nuclei in curiucinrsi. che in l\losc:1, i l cor1ms (lflalum 
si rin11ova a spese de l 111aterialc che lo forma\'11 preced entemen te : si 
conclude cosi che il cor110 (l{f(l / tJ fon:ale cl's~n di fu nziona re <1uando 
termina lo sla lo p repu pa le. e che a1I esso si sostituisce u n corpo af-
fo1o pupa/e, c he a sua \'olla cessa <li fun ziona re verso 1:1 fi ne della 
n infosi, e :11 <1uale. all ' inizio <lella \' ila dell"adu lto , s i sostituisce un 
corpo (I/loto i1m1gùwfc. Nella p11bhlic:r1. io ne in co rso s i tenterà d i 
sp iegare quali sono le cause chf' rendono ner essnr io i l rinno\'amento 
1lel corpus alfatum. 

Per quel r he riguarda i corpi ca rdi:1ci. essi ne lla la rv:1 risultano 
r:tpprf'se11tati da poche rellul(' ('osinofì le di tipo uervoso e da poche 
rellule cromofobe piene di masserelle eolloi1lal i. 

li g-ang.l io ipocerehrale. in lar\'a di Calliphora. secondo le r('. 
e<-nti ricncl1e del Doli. 8ACC01..0, contie1w da 11 a 5 cellu le nervost 
sensoriali all ineate. il cu i assone centrirw to decorre lung.:u il nen ·o 
rirorrente fi 110 111 gang.l io f rontale. Tall' g.ang-J.io ipucereh rale s i t rO\ H 
alla confluenzu fra il nervo r irorrente p ro\'e11 ie nle 1lal ganglio fron-
tale e il ran10 reunientc ;-h(' proviene d ai corpi cardiaci. 

Alri ~1izio del!:. colorazione d el pupario. s i rend e b('n \' is ihile 
un istohlaslo nella posi1.ione occu pata d ul cor po card iaco nella lar-
'a-_ '.!:ti '!ual~ istnhlastu s i svilu p peranno i r orpi card iari g.:hiandc. 
l:m 11naµ:mal1 . che non h nnno 1wssun r iscontro in organi simil i nella 
larva. "' un nuovo gan!!1 io ipcw·erebrale con nu me rose cellule. 

Quando la parete lld coq )O pupale è completuta. a ever;.ione 
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totale della testa, nel s inccrehro compaiono alcune rdlull' in forti' 
a ttività secretrice. Esse sono 1lisposte simmetrica men te due u trl' 11er 
lato, e il loro citoph1srna prese11l:1 1111;1 -.:olornzionl' l1leu cu po &l' trat. 
la to con l'ematossil i11a rromica Gomori, sul cui fomlo ~p iccano pie· 
culi gra nuli ner i. l~se si trovano en tro la capsula cranica, dor~al · 

mente alla fo rini;e. 11el seno <leutocerehrale. limitato :mleriormente 
(!alla parete della capsul:t crnn ica e posteriormente <l:tlla grande 
commessu ra anteriore 1le11locerebrnle. Entro il citoplasma sì \ e1lono 
\'Hcuoli inrolori di tutte lc 1lime11sioni. che evirle11tementl' nel \ ivo 
sono occu pati d a bOSt;m z.- r he sono s tate sciolte clai sok enti usati 
nella tecnica microscopica e che so no particolarmen te ahhondanti 
nella zo na 11crifer ica del citoplasma . li loro aspetto denota che unu 
soslanzoi e laborata <!..Ile cellule neuricrine e che riempie nel \i\o i 
\'acuoli, viene emessa d:ille cellule nel Sl'no deu tocerehrnle, pr i'o 
di neu ropilo . dove essa s i ra1·coglie. E' molto sugµ:estiva la ~omi

glianza fra queste cellule e <1uelle descritle da T ALllOT H. \VAT E11)1 A'i 

e i\IASASHI ENAMI (1953) nell'occhio rudimentale b lerale df" i Xifo-
sur i. 

Tali cellule n<urosccretrici tanto in Callifora 1·he in !\losca ~uno 
pro\' \' iste cli un notevole pecluncolo e (l i un ro,11in10 assone, e 1:1 lorv 
Hllività \a (lin1inue11do m:rn mano che prosegue la ninfosi e (limi· 
nuisce eo11temporanl'ame11\e nel St>no (lf"uloccreLrale la zona pr i\a 
(li neu ro1lilo . co111e Sf: 1:1 soslanzn ernt>ssu clatle cellule ncuro~ecretric i 

ven isse p roJ?;rrssi,•nrncnte esau rita o trasloc:1t:1. 
Vie11t> 1limos1ra10 eosì che durante In \ itn pupale. con un corpo 

(ll/010 1111rK1I" f' u n ~ isteui;1 nt>n·o~o imag.inalt• in pieno S\iluppo t-u-
trano in a1ti\•it ì1 st-crcloria ulcmw cellul l' rH.•r\ oSe che 11011 <1pp:1rkn· 
gono alla wirs i111ercerebmlis. <' eh.. la loro fu nzione semhra p iù in· 
tl'rllm d u r:ulle i primi giorni (!ella \ ila pupale. 

Su b ito 1lopo ln sfarfallamen to. ndla p:trt;> anteriort' dcl pro-
torace inlorno all"aort:1 s i completa un nuovo anello che 11011 corri. 
sponde p iù a <1 uello della l<1rv;i mat11r:1 e clw 11ui11<li. a rigore 1\i 
termini. non potrchbe più chi:m1arsi :m Pllo ili \~'eismann . maucan1lo 
fra l' altro la parie clic ndLme\lo d i \~ 'f'ismann della la rva matura 
costituisre la f!hi mulul;i peric:ircli:11P. Tutta\ ia, n1antent'111losi \:1 for-
ma anulare per ican li:1ll' del comples~u fo rmulo dai •·orpi cardiaci. 
1lal corpo alli1lv e tl:ti neni allati , 1lt>nomint·rò tale 1·o mplf"s'o come 
anello 1/i 11·eismmm im11v;i1wl1•. E~~o è rustituitu: 

http:g.ang-J.io
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l _ il;ii rorpi c:1n lia("Ì \'entral i a ll 'avr t:1 e forma li: 11) da una 
parte prossim;ile e~l11sit·m11e111c /f.hhmdofor c imogi~rn/e , costi1ui1a 
lhi cellule c rumofohe e già 1lchcri t1a in un lavo ro prccelleu te {l ) ; 
b ) ila una parte 111:urog hia11doli1re po~1eriure i11 cui :1<1 ele m enti g h ian-
dobiri 1·romofolii s i me&<·ol:1110 elemt:inti nervos i eos inolìl i; 

2' . da un corpo :1lla1u impari i111a;;ini1le. dorsa le a ll 'aorta; 
3• . dai nervi albt i pro\·en ie11ti dai grandi lobi dei corpi car-

diaci. 
lrnmed iutamente :1\ i l i sullo e pos leriurrnente a i corpi cardiaci 

si nota negli ;ululti appena sforfallati il ganglio ipocerebrale cosli-
tui to da numerose cellu le nenose. ben d istinto clall' anello soprade-
scriuo. Esso è i11 comunicazione co l i;anglio fronta le mediante fi bre 
riel nervo ricorrente che decorrono in m:1ssirna parte fra i corpi car-
di:1ci e la p>1 rcte vent rale tlell'aorta. ma alcune fihre decorrono :rncl1e 
lateralmente e1I esl<'r n:une111e ai corpi cardiaci. 11 ganglio ipocere-
bra le rice,•e inoh re parecchie fihre nen ,ose provenienti dai ne rvi car-
1liaci cl1e allraversano i corpi card i:1ci. Risulta che ogni grande lobo 
dei corpi cardiaci rice,•e a lmeno un nervo canliaco hen distinlo dal 
nen •o ricor rente. 

L.1 colon izione all'ema tossilina cromica Gomori ha messo in evi. 
denz:1 nelle rnosclw sessua lme11te ni:iture. e anche in Callifora. la 
p resenza di ni:isse intensamente colorate in bleu-ncro in alcune cel-
lule della purs i111ercerebmlis. T:1li cell u le sono interca late nella Mo. 
sca fra le grandi cellule nervose disposle nelt:1 pars i11tercerebmli$ 
lunp.o u11 arco an tero-poster iore e renlri 11en 'osi superfic ia li. sollo a l 
peduncolo unico degli ocelli ; 1ali grandi cellule non si colorano mai 
<'On la Co111ori. e sono secondo me grandi rellule motr ici. Non è pos-
sibi le se1mire il decorso degli ;issoni delle cellule ne rvose della pars 
inten:erebralis. che si colorano <'On la Gomori. llato l' iutreccio com-
pli,·atiu imo delle fi hre nel p rotocerehro. Qui1uli non m i è possibile 
affermare i11 hase :1i mir i p reparati chl" un trasporlo a v,•ie ne lunp:o 
tali assoui . Anche M. TnOMSF..N (1954) trova in Callifora che p:li :15· 
~011i dell<" r ellule neurosecre trici sono generalmente color:1te dallit 
Ooxin.i in rosso p:1llido <" solo in un e:1so una picrola porzione degli 
aHoni era distinlamente hleu con un lel!'ç;cro ri p:onfia mento. D'altra 
pari<' i:;l i f's11crirnenti d i E. T110 ,1 s f,,'\' in Callifo ra h:1nno evidente· 
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mcute dimostrato un accumulo della sostania traspor1ata lun1:0 le 
frlire nen •ose canliael1e legate nel trauo 1lel nervo anter iore all:1 le-
g:1turn. 

Nell'interno dei corpi canliaci la colurazione con l"emato~silina 
cromira Comori rivela la presenza di gocce, fil.unenti, formazioni di 
aspello più fluido dell'increto llelle cellu le neurosecretrici. colorate 
in nero fumo, cioè di un colore diverso dal 11ero h luast ro d.-1 conte-
nuto delle cellule neuricrine. Tali formazioni semlJrano rnppresen-
tare lo sgocciolamento 1lella sosta nza proveniente dalle cellule neuro-
secretrici in corrispomlenza a lle fi bre nei nen •i cardiaci de~tinate ai 
co rpi ca rdiaci ; ma non è possibile dire Sf' 1lurante il percor~o lale 1:0-

slanza subisca lrasformazioni . 
Secondo le vedute più accreditate. il trasporto 1lella neurosecre-

zione lungo i;li assoni 1lelle cellule neurosecretrici avvi<'1w « all'in-
terno d i <1uello stralo submicroacopico di n:1tura lipoprolillica cl1e. 
seco n<lo H1cHARDS, delimita la fibra nervosa degli Insett i » (Di:: LER· 
M A, 1954) . e <1ui11di il <lecorso del neurosecreto sa rehbe intrassonico 
e il neurosecreto stesso formerebbe una sorta di r rosta periassonica . 

A questo proposito r iferisco a titolo di purn ossen •azione il da. 
to ili fotto stahilito su numerosi miei preparali microsropici. d i cui 
a lruni saranno riprodotti in microfotografia nel lavoro defin itilo. 
che nel sistema nervoso cli Callifora e l\losca. ogni sin;.wla fìhra 
nervosa del sistema ne rvoso centrale è rh·estita ila cellule accompa-
gnatrici che costitu i~cono ' 't're guaine intorno ad esse. cellule il cui 
nucleo è ricco i11 ti111011ucleirrn e che differiscono profond:u11en lf" 
dalle cellule nervose. Le cellule accompaµ:natriei sono parl i<·olar· 
mente numerose :1ll"e11trat:1 dei 11en i cardiaci nei graniii lobi (';ir-
diaci. ccl :1nche entro i lubi cardi:1ci slessi. Quale sia la runzione di 
queste cellu le non è possibile per ora dire. ma non si può esch11lere 
die esse possano cooperare al trasporlo 1lel secreto. 

Come si è già accennato. lo i.tudio ii:;1ologico r he st;i rompie111lo 
il Oott. Sergio BACCOLO sul sistema stonrnlof!astrico <li Callifora. ha 
da to conw primo risuh:ito la prova che il i::a11glio ipocerehralr d.,Ha 
larva di Calli fora rontiene '1·5 cellule nervose sensoriali il cui a~sone 
derorre lungo il nervo ricorrente f!iungendo al ganl!'l io fronlale. 

L"esiste11z:1 di cellule sensoria li del ganµ:lio ip0<·erE;>hrale dt'gli in-
liett i è 8lata re8a notu per la prinia volta da ZAWAllZI"' in Orycl<'S e 
01u.ov in Peri11fm1e111 . Due di r1ueste cellule ~ono rappr,,.~<'!1tat" da 
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M. T11 0~ 1 s•:N nel la Ta,. lii , fi g. 9, tlel suo lavoro 1lel 1952 ; ma egli 
non ne liii ricunu~ciutu 1:1 1i;1 t11 ri1 sensoria le. 

Tali ce llul e portano quimli uno s timolo al i;anglio fronta le e 
puichè esse 11011 rice,·0110 uno s timolo esicrno. 11 cppurt' per iul erpo· 
~ lo ueurone. t \·i1le111emente ricevuno uno stimolo in1 er1tu. Vien 11:1-
lurnle cl i pe11s:1rc d1e t:1l e stimolo s ia di rrnt11ra chimira . e prove 11 ga 
<lai ramo reunienle il rorpo c:mliaco con il ga nglio ipo<•ere hrale e 
clic esso s ia proprio n1ppre~cnl ;110 1lalla ~ostanza proclo11a 1lallc ccl· 
lule neurosce retrici 1. li f" ' iene trasporlal:t dai nen•i ra rdiari ai rorpi 
ra r1liar i fino al g:m~lio i11orerchrn le (E. Stlll AJUti:::n) e ultrr fino :1i 
ner1i rsof:1gei (E. T1 t0~ 1 sùi). 

i\h·dianl e la colorazione ,·i1 :1l e :1! lileu di melilene il 0011 . BAc. 
COLO ha 'isto ehe nell a l:irva matura di Ci1llifor:1 le rellule se nso riali 
1l1• I ga11gl iu ipocerebra lf" sono immerse in un grosso involucro <li so-
~ • :iu:ta (•ollagen:1 r he è hen visih ite anclie nella fi gura r it:11 a del la. 
1oro d i M. T11 0MSE.." (1951 ). Spelt .~ r ii all(· ricerche future deci<l ere 
la pro1enicnz11 e I:. natura ili tal e soslan:ta. Tutlavia. malgrado l'in-
sufficienza alluale dei 1lati :matomici c i,,, tolog ici-ci tologici . 1·he 1· i 
riserviamo di completare, l'a mmeu ere, anche come ipoiesi d i l:ivoro. 
rl1t" le cellul e sen~oria li clel g:1ngliu ipOf'..rebr:de. ri ~pondeudo ad uno 
sl imo/o <l i n:1111ra ormonale pro\'Pnil'nl e dai rr11tri proto.ce rebr:1li. 
possa no lr a1> me1te re al g:anglio fr on tale uno slitnulo ili 11 atura nrr-
'osa. mi pare c l.e possa ser " ire a far Iu re su (j ua lche apparen te con-
lr;uldi:i:ione dei risultali ottenuti d:1i ":iri 1\ut ori. 

SU MM ARY 

The A. "'""'"' ,..,,,,...,, 1he more ìm11or1a111 re~uh• or thc •11•10minl aud l1i •tolo~ i t>I 
''"'" or 1he Wri<ma11n rin1. n<"u•o•cr...,iory rclls •nel > lom.io~R• lrir sr1cm in Mu.<ca 
,lom.-•/lro ,,,.J Co//ip/wro uy1!.,.x:.-p/urfo, 

Cort><« Rllawm. · 11 bceomc• ttne"c•I a1 ili.- ~"'I or the l'"'pul11al in•1ar '2·3 do! • 
ah,•r lhe ~u11ariu111 ronllit1~! a11<I it bcromc• rcnc"'ed anothcr time nl 1he he~ inni11 ~ of 
1h.. in1a~iuo l ;,.,,"' 

Corporc '""''"'""· · In 1he l.nal pcriod ohcy •rr rons1i1u1ctl of •ome rhromo philr 
~ll• L """' ' <hromophol><' rdl\, In 1hc imagi11HI iu<tar, 1he rori><> ra orrl i•ea with tlu· hy1w· 
rt• rehra l 1~n~li o11 <lcri'e from a11 i11rn,inal di~ thnt may l>e ""cn during 1he first 
lu>u<> of ilu• 1>u1>•riu111 foruoin~. 

11.>p.,..Prebral H'"'S'"'" · In olw lo"a ÌI iorluclc• •l-S >t!ll<Ory rdl•. "'ho,., o.'<Oll 
I'"'''" alon~ 1hc "'ru<rcn< •>enf •< rnr., 1he fromol g•n~lion . 111 olie a• lul1 it i< fo rmt<Ior,,,..,,."11'. 
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Ne11ro•ttrn1>r) cdl•. • In lhe pupal in•lar ncurooee,..,tory ttlls may he ~ in 1he 
deuloccrehrol &U1U$, ol>0•·c 011 the ph o ri11~; thf 1duh .ho,... neuroN!tre<Ory odio in thr 
pnr& uotucer~brolu. 

1\lon' lhe ra«liac """'-'· lhe A. ro ,,ld not make c•i<lcm a "'""''"rJ ma1eriol <O• 
1ning from 1hc 11curo•1•:r,..,lory ce li •. wlule it i• e•ulc1u iu t11' corpon <ardion. Thc \ 
;hink 1hat au honnon;I 1ti!llulu • •<l• on d1e """IOT) rdl• of the hyp<M'trehral ~·n~lion. 
ronned L>r 11e11ro•crrc1ory m1tcri•! romi"' from oh neuro0«re1ory r•ll• of tbr proto· 
rc rchrum. 




